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La Banda del Buco

Marco Travaglio

Come  volevasi  dimostrare,  la  Francia  non  ha
nessuna  intenzione  di  costruire  il  faraonico,
inutile, costoso e inquinante Tav Torino-Lione:
il  buco di  57 km nelle  Alpi  e  di  15-20 miliardi
nelle casse italiane progettato negli anni 80 e
superato  dai  tempi  e  dai  dati.  Se  n'è  accorta
persino  Repubblica  (noi  l'avevamo  scritto  un
anno  fa):  il  cronoprogramma  del  Conseil
d'orientation  des  infrastructures  rinvia  la
tratta francese al 2043, cioè a mai. Fra gli alti
lai  del  cosiddetto  ministro  Salvini  e  della
retrostante  Confindustria,  il  ministro  Clément
Beaune  prova  a  smentire.  Ma  sono  almeno
undici  anni  che  Parigi  non  ne  vuol  sapere:
infatti  non ha mai  finanziato la  sua parte.  Nel
luglio 2012 il Figaro, citando il ministro Jérôme
Cahuzac,  rivelò  che  il  governo  Hollande  era
pronto  a  rinunciare,  a  meno che non pagasse
tutto l'Ue, perché "il trasporto merci su quella
tratta è sceso in vent'anni da 11 a 4 milioni di
tonnellate".  La  notizia  gettò  nel  panico  la
Banda  del  Buco  di  destra-centro-sinistra.  La
stessa che nel  2018 tornò sul  piede di  guerra
quando il ministro Toninelli affidò a un pool di
economisti  e  ingegneri  un'analisi  costi-
benefici.  Risultato:  il  Tav  è  una  boiata
pazzesca,  con  costi  di  almeno  13  miliardi,
perdite  per  7-8,  benefici  per  800  milioni  e  un
risparmio  di  appena  80  secondi  da  Milano  a
Lione.  E,  per  giustificare  la  nuova  ferrovia,  le

merci circolanti dovrebbero essere 25 volte le
attuali.La  Banda  s'inventò  il  movimento
"spontaneo" delle Madamine per nascondere i
loschi  interessi  di  partiti,  imprese  e  clan;
promosse  a  Torino  una  marcetta  di  20  mila
umarell,  spacciata  per  un'oceanica  rivolta  del
Partito del  Pil  contro il  Partito del  No; e affidò
la  controanalisi  nientemeno  che  a  Salvini.
Rep: "Tav, controanalisi di Salvini: Costa meno
finirla  che  fermarla".  Stampa:  "Contro-dossier
di  Salvini:  la  sospensione  della  Tav  ci
costerebbe  24  miliardi".  Purtroppo  il  Cazzaro
Verde  promosso  a  Matteo  Pitagorico  non
produsse  uno  straccio  di  cifra  che  smontasse
quelle  dei  veri  esperti.  Il  7  agosto  2019  i
5Stelle proposero di disdettare il trattato italo-
francese sul Tav, ma la Banda del Buco (Lega,
FdI, FI, Pd votò contro. L'indomani Salvini aprì
la crisi dal Papeete e rovesciò il  Conte-1. Così
lo  Stato  continuò  a  buttare  soldi  in  un'opera
inutile  e  dannosa  che  -  come  il  Ponte  sullo
Stretto  -  tutti  sanno  che  non  si  farà  mai,  ma
viene  tenuta  in  vita  artificialmente  per
foraggiare  clientele  e  mangiatoie.  Poi,  un
giorno, la Francia dirà ufficialmente che Lione
non  è  interessata  al  Tav  Torino-Lione.  E,  per
non chiedere scusa ai  No Tav e a Toninelli,  la
Banda  del  Buco  progetterà  un  nuovo  Tav  che
parte  da  Torino  e,  giunto  alla  frontiera
francese, fa inversione a U e torna indietro:  il
Tav Torino-Torino.


